Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 6 marzo 1990

SIMMETRIA DI UNA FORMA

Intervento:

Dove si trova la simmetria di una forma?

Oberto:

Quando si parla di una simmetria si intende il completamento della forma. Ad esempio, la simmetria del gessetto deve essere rappresentata, come minimo, in due flussi direzionali.

1) Tutti gli atomi hanno, per loro natura, una loro specifica simmetria.

L'atomo può esistere perché è suddiviso in due parti e perché ha una velocità tale che può essere mantenuto nella simmetria di se stesso, in quanto continuamente si divide ulteriormente. Assistiamo ad una suddivisione verso l'infinitamente piccolo, che va ancora più in là rispetto a quanto si possa immaginare. Insomma, l'atomo è mantenuto da sé per la sua velocità e non è mai in centro rispetto all'asse di se stesso, come punto di rappresentazione.

2) Il secondo aspetto della simmetria è relativo all'oggetto in sé nella forma definita. La forma definita deve avere un punto ideale di suddivisione che la rappresenti. Dove può passare questa linea di simmetria in una forma non geometrica? In una forma che ha, per esempio, sul lato destro cinquanta e sul lato sinistro tre, deve esserci una linea massima ipotetica rappresentata dalla sua simmetria.

Poiché questa simmetria non è interna, essa, nella sua rappresentazione possibile, deve essere raffigurata con uno specchio, uno specchio che racchiude tutto quanto l'aspetto di questa forma, la quale è mantenuta all'esistenza proprio perché è una simmetria. Altrimenti questa forma non esisterebbe, non avrebbe densità, non avrebbe spessore, non rispecchierebbe quanto fa l'atomo nell'infinitamente piccolo. Ecco i due possibili aspetti di questa simmetria. Dove si pone questa parte a specchio? Si pone sull'altro lato della mente di Dio che ha dato alla forma il colore. Abbiamo già parlato dell'azione della divinità che tinge con il proprio colore, che segna le forme con il proprio segno. La creazione presuppone un atto di pensiero che si manifesta attraverso la precipitazione dei mondi che rappresentano la nostra esistenza. Un lato è quello relativo all'esistente, l'altro è sull'altra parte della mente di Dio.

Intervento:

Si tratta dello stesso colore?

Oberto:

Il colore deve essere quello che arriva dal creante.

Intervento:

Nelle linee di simmetria non si incontrano resistenze e quindi si può viaggiare a velocità infinita.Le linee di simmetria formano tra loro un grande reticolo?

Oberto:

Già sapete che ogni forma deve confinare con un'altra forma. Se esistono più forme in un universo, queste debbono necessariamente confinare tra loro, altrimenti sarebbero parti diverse di universi differenti. La distinzione tra i vari universi è data dal fatto che essi non confinano. Se ogni forma deve comunque confinare con tutte le altre di quell'universo, esse saranno tutte in contatto e, con la velocità adeguata, saranno anche raggiungibili in un qualunque momento.

Le simmetrie rappresentano delle strade che definiscono, all'interno di ogni forma, la possibilità di raggiungere qualunque oggetto. Attraverso di esse è possibile attingere ad una conoscenza che può mettere insieme realtà tra loro diversissime. Il gessetto, un libro, possono non avere apparentemente un rapporto; ma questo rapporto esiste perché si trovano sullo stesso piano di esistenza. A parte occorrerebbe determinare, all'interno del tempo, quali sono i pacchetti in cui oggetti tra loro distanti esistono sullo stesso piano.

Infatti il tempo che sta scorrendo su Giove non è necessariamente identico alla percorrenza temporale esistente sul pianeta Terra. Necessita che vi sia, quindi, un diverso scorrere del tempo in un punto rispetto all'altro. Se poi pensiamo alla teoria dei buchi neri la faccenda si fa ancora più complessa. Non si potrebbe precipitare in un buco nero in quanto, in quel punto, il tempo si dilata all'infinito; nel momento in cui si raggiunge la velocità della luce sarebbe impossibile precipitare.

MALATTIE MENTALI E PIANI DI REALTÀ

Intervento:

In un precedente incontro, quando hai parlato dei malati di mente, hai affermato che la malattia mentale può essere considerata come una forma di vita su due piani di realtà.

Oberto:

Lo schizofrenico non riesce a dirigere la direzione del suo contatto.

Intervento:

L'angoscia dello schizofrenico è quella di avere la coscienza e vivere su due piani?

Oberto:

Non è detto che quella sia l'angoscia dello schizofrenico. Una persona in uno stato mentale del genere potrebbe notare la diversità con maggiore facilità. Se vogliamo fare un esempio, lo specchio che ne riflette la simmetria è inclinato rispetto all'immagine che dovrebbe dare. Lo schizofrenico si sente incompleto e quindi deve presentare più aspetti possibili di sé, per essere completo in tutti i piani possibili. Dal momento che questi piani non corrispondono tra loro, lo schizofrenico non saprà mai in quale punto si trova; non conosce, quindi, la reale esistenza degli altri rispetto a sé.

Conosce soltanto, con una certezza angosciante, la realtà della propria esistenza; non sa, quindi, se gli altri sono solo delle immagini o se sono qualcosa di reale oltre a sé. Lo schizofrenico è simile all'individuo che sogna o che vive la realtà con personaggi diversi. Esso deve rappresentare se stesso attraverso ruoli differenti e deve, quindi, confrontarsi con queste immagini. Lo scollamento della realtà deriva dal fatto che lo schizofrenico finisce in questo mondo di sogno, non sapendo su quale piano sta rappresentando le sue azioni. E' come se si trovasse su un palcoscenico rotante con il pubblico che cambia in continuazione. Ogni pochi minuti questo teatro ruota, per cui varia il pubblico, mentre l'attore sta ancora rappresentando un'azione dello spettacolo precedente. Questo "ruotare" è il motivo stesso dell'angoscia. Questo personaggio deve rappresentare l'inseguitore, l'inseguito, ecc. ecc. e noi, che siamo i fruitori del suo spettacolo, non possiamo entrare in contatto con il suo mondo, perché non sappiamo per chi sta recitando in quel momento.

Intervento:

In quest'ottica rientrano le allucinazioni?

Oberto:

L'allucinazione rappresenta il confine tra il sogno e l'immaginazione ed anche la tendenza a recitare qualcosa che gli altri non vedono. In passato abbiamo fatto lunghe dissertazioni sulla pazzia: se il sano è più pazzo del pazzo, ecc. ecc.

Intervento:

Quali motivi sono alla base della schizofrenia?

Oberto:

Spesso gli eventi e le circostanze condizionano tutte le nostre azioni.   Un incidente d'auto, ad esempio, può creare pesanti condizionamenti, sia sul piano fisico, sia sul piano psichico. Altre volte affiorano delle tare genetiche. Noi non viviamo una realtà con la stessa densità.

PERCEZIONE DELLA REALTÀ

Noi camminiamo continuamente su una rete sospesa; essa rappresenta il piano di realtà sul quale esistiamo. Non si tratta di un piano rigido, ma di un piano molle. Questa rete si comporta come le calze femminili: ogni tanto si formano delle smagliature, si creano dei buchi, per cui capita di infilare un piede dentro e si rischia di cadere in un'altra rete sottostante, con il pericolo di rimanere metà sull'una e metà sull'altra. Il nostro piano di esistenza è una rete di questo genere che può essere più molle, più rigida, più dura, più sfilacciata e così via. Viviamo su un foglio di carta, per cui possiamo passare facilmente agli inferi sottostanti. E' come se camminassimo su una palude, su una superficie di ghiaccio con delle pozze d'acqua nelle quali è facile cadere.

TIPI DI SCHIZOFRENIA

Intervento:

Un piccolo che vive in una famiglia composta da genitori che hanno dei problemi di cucitura di piani potrebbe incorrere in seri problemi?

Oberto:

E' molto facile, in quanto non avrebbe dei confronti; quindi impara a mettere i piedi dove vengono messi dai genitori.

Intervento:

Quanto dici coincide con una delle teorie più accreditate sulla schizofrenia che implica un rapporto specifico con la famiglia o con la madre.

Oberto:

Sì, questo è un aspetto molto importante. Esiste poi anche un condizionamento ambientale; pure il riferimento con oggetti e forme può essere molto significativo.

Conosco anche casi di persone che sono diventate schizofreniche perché sono andate ad abitare in case dove prima abitavano degli schizofrenici. Se si tratta di luoghi in cui esiste una maggiore  smagliatura si possono avere occasioni diverse di percezione della realtà. E' soprattutto nel periodo della pubertà che si stabiliscono gli equilibri per cui si cammina o sopra la rete o già decisamente infilati dentro. Esiste poi un condizionamento determinato dal tipo di organizzazione di vita presso le diverse popolazioni.

RAPPORTI TRA LE SPECIE

Intervento:

Nel Con Oberto n°74 hai parlato del malato di mente come una persona che vive dentro di sé e poi hai parlato anche di un discorso karmico, ovverosia del raccoglitore, a livello di singolo, il carico negativo di "specie".

Oberto:

In natura avviene una selezione genetica per cui ad esempio su 10 coniglietti 9 sono sani e uno porta su di sé la malattia di tutti gli altri. E' meglio concentrare le parti difettose su un individuo solo piuttosto che distribuirle su 10 individui. In questo caso vi sono due tipi di implicazione:

1) si mantiene questa specie sana con un numero minore di tare ereditarie;

2) si fornisce del cibo preferenziale alle altre specie.

L'animale che corre più lentamente sarà cibo per i predatori i quali vivranno grazie all'esistenza di questi individui menomati rispetto agli altri. Nella specie umana avviene esattamente lo stesso processo; però, invece di mangiarci, viviamo dei rapporti sociali che portano poi agli stessi risultati. Esistono le persone più deboli e quelle più forti.

Non è però automatico che il più forte abbia così tante possibilità di sopravvivenza. Le lotte avvengono, in genere, tra i più forti, per cui la possibilità di sopravvivenza dei deboli è, in genere, proprio determinata dal fatto che i forti sono impegnati in guerra tra di loro. E' per questo che un'interessante teoria dell'evoluzione dice che soltanto gli stupidi possono sopravvivere. I rivoluzionari sono quelli che danno il nome alle strade ma non si riproducono, mentre quelli che abitano le strade sono quelli che si riproducono.

Intervento:

Attraverso la pranoterapia è possibile ricucire questi piani, portare un miglioramento a questi tipi di ammalati?

Oberto:

Senz'altro si. Si possono effettuare vari tipi di cuciture.

